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Faddlsmo la più viva raooomaniiazione 
a tutti I nostri abbonati ai quali è soa 
dato rabbqnantanto o va a scadere eoi 
mtM, di ottobre di voler allrottarsi ad 
inviare i relativi importi all ' Uffioio di 
AniiAinistraziane onde evitare eventuali 
ritardi nsil' invìo del giornale e creare 
POSI imharazi^i airAmministrafione. 

DALLA CAPITALE 
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Fra 

Lo. interpellanze alla Camera 
Soma 6 ~ Fra iari «i aggi tono giunte alla 

pHiiideaXii <Jella Camoru par̂ cnhìe mtarpollaosa. 
BMo la principali ; ' 
'd i Brandoljn ai ministri Nasi e Ba-

leDJsaoo sulle, oausa ohe produssero la 
eàduta dèi oaimpanile di San Maroo, o 
quali siano gli intendimenti del Óo-
Yerno.per rimediare alla jattnra che 

.cólpi Venezia in un suo glorioso mo-
rigao monumento; 
"di GplajaDoj ai ministri dei lavori 
pubbtiot e deiràgriooltura sui provve 
dlDienti.opportuni.per impedire o atte­
nuare'! danni degli straripamenti dei 
torrenti in Sicilia; 

di fV>i>'̂ ii)n-<̂ '><!OQr al ministro Ba­
lenano por ampere se, dato il mutato 
indiriizo n^lresecuzlone dei pubblici 
làvoiti, .non eroda giunto il momento di 
niod|0c^re la legge dell'agosto 1896 
Bal'w'.sorpo.del genio civile che ha 
ridotio, per organizzazione e per on-
iqoró. di,funzionari, npî  rispondente più 
ai' p'r^gènt! .bisogni. 

di,Cerrj, al piinistro dei lavori piib-
blìcì òìrbà il servizio del nuovo oraria 
dei tro.ni CastellamaroRoma; 

dì ^MalorauB, ai ministri &alonzauo e 
Bacoétti intorób alla necessità di disci 
plinarè il .corso dello acquo In Sicilia ; 

di]Celli',àl Presidiente. del Consiglio 
e ai 'ministri dell'interno, dei lavori 
pubblici,e deiragricoltura, por sapore 
se conóscono le miserie che, per la 
mancanza dei racootti o del lavoro, si 
preparano nel prossimo inverna ai la.-
Toratbri.dì citt& e campagna nqlla parte 
alta delle, provinole di Pesaro'p Urbino 
e'sf è, cQipe intendono provvedere, 

Ì*er il geneiliaoo del R» 
. , ^ » ^ t d — La. ^era d e l l ' U ,aorr<,-

ripDRróuda-il .genet l ia fo del,r&|.-il mt" 
lustra.;f^rinetti.offrirà al la Consalta un 
pranzo diplomatico. 

Per l'abolizione tfe! domicilio ooatio 
•Romi'O ~ Il progetto .suH'aboii-

zioh'é d6l domicilia coatto sarà discusso 
insieme agli altri nei prossimi consigli 
del ministri. 
' tlicbr^erete che la compilazione di 

questo'firo'getto venne affidata da Gio-
litti a Ronchetti il quale si mise d'ao-
cordo .coi guarda,$igilii. 

Nat corpo degli Intendenti di finanza 
Itoma S •— 'Venne decretato i l . s e - 

grieotè'movii i ièota di intendenti di fl-
ntinza : 

Lucci, .intendente ad Ancona, è tra­
slocato. a ' S a l e r n o ; Cacciandreà, id. 
A'cjullla', è traslocato a Piacenza; Botti , 
segretario capo a Verona, è promosso 
intendente ad Àqui la; 'Beltrami, segre-
t ì H o capa a Sondrio, è promosso in­
tendente è confermata a Sondrio ; Tar­
disi, segretario capo a Locca, è pro­
mosso intendente ad Ancona; Vignali , 
segretario capo a Mantova, i promossa 
intendente a Porto Maurizio. 

Il fatto d'armi di Midy 
' KorHa, 6: — Sino a stasera né alia 

consulta né al ministero della marina 
sono pervenuti altri telegrammi da Ar-
uono a cui jl. Gayoreo chiese d'urgenza 
alcuni schiarimenti .affine di poter es­
sère in grado' di rispondere esaurieo-. 
semente all'ambasciatore turco che si-
opra fece rimostranze verbali In forma 
amichevole , ma annunziò che farà se­
guire una nota ufficiale del suo governo. 

Si ritiene che fino a l l ' i l corrente, 
' giorno in o\x\ ,\'uUimalum scadrà, non 

possa sorgere alcun incidente. Le nostre 
navi sono e saranno fino a'iora davanti 
aUaj;costa d e l l o , Y e m e n attendendo di 
avere la soddisfazione do^&andita. 

sQaaqti)i)Aue poco, p i nulla si abbia 
ad attendere dalle truppe turche, pure 
a norma dell 'u{ftmatum, sì devo aspet­
tare che ie' ìa^toritè 'tiiròhe agiscano 
contrp, i malfattori dalla parte di. terra. 
Intanto le- nostre navi continueranno 
ad esercitare un'attiva sorveglianza 
su l l e . cos t e .de.Uo Yemen. 

Dai calcoli fatti, al ministero delia 
marina,i.il rapporto dell'Arnone., non'i 
potiiì^iarrivare prima di una quindicina 
di g iorni , . 

,.IJ1. i^e.lia te legrafato .nlmlnistco ideila 
mArin;), pier t^yere infqrma^lflni sullai, 
famig^ait^Rl.'(farinaio Fi losa morto a 
Mldy. 

marcia reale 
ed inno garibaldino 

Ho ricevuto iersera la seguente let­
terina : 

Stgnor Sirellore, 
Nel Suo pregiato «Friuli» di ieri, 

sono criticati coloro che l'altra sera 
al Minerva durante larappresentazione 
del dramma « tlomantiolsmo » cliiesoro 
la marcia reale. ' ».,, „ ....«,•.!]„ 

Orbene, poiché anch' io "ero uno di 
quelli, ci tengo a far sapore che in 
quel momento mi sentivo mosso dalla 
idea della Patria che sta sopra dì Maz­
zini e di Osribaldi, e par questo la 
Marcia Reale soltanto poteva soddi­
sfare a un tale ssntimonto, Del resto, 
anche i mazziniani ebbero dopo il loro 
inno, dunque tutti furono appagati e 
non c'era bisogno di aggiungere altro. 

Perdoni la franchezza o mi abbia 
Suo 

Un giovine monarchico. 

La letterina é anonima, e l'avrebbe 
pertanto legittimamente reclamala il 
cestino ; ma ai giovani si perdona 
molto perchè ~ qualunque sia — l'e­
spressione della loro voce reca sempre 
un impeto di buona fede ohe: non deve 
mai di venir trasourato. Id considera­
zione di ohe, non solo pùbblico la let­
terina al posto d'onore, ma non trovo 
fuor di luogo il dedicarle qualche riga 
di commento. 

polo ootr infìngersi ammiratori dolio 
suo glorio più pure: e pertanto plau-
disconu sulla scena, il conte Vitaliano 
mazziniano cospiratore, mentre giù in 
piazza, andrebbero giusto a braccetto 
col sergente Baraffini celebrator della 
forca, potJ mazziniani medesimi ! 

• * • . 

Obi Magari rispondesse a Verità pur 
,nella condotta detlo'faziénl politiòho l'in-
gen'ua aifei^mazidne'dello s'criventó'gio­
vine monarchico! 

Magal'i venisse giorno in cui questo 
nomo di Patria facesse sparire ogiii 
astio ed ogni mcschitla divisione di 
parte, e b'astiisse l'invocarlo.... anche 
givi delia scena, por far di noi tutti in­
sieme una sola falange operante con­
corde'per il bene comune. 

Allora,.., potrebbe sembrar bella 
anche la musica del Oabetti. 

, FKDALTO. 

r •',«=»" 

La nuova glierra coloniale 
dell'InoKÌIteppa. 

"«M!<*!!ESHB9 

L'osservazione del Friuli non aveva 
ne3.sun» pretesa di biasimo, ma rilevava 
semplicemente un fatto.che al critico 
era parso anormale;,ossia, come, dopo 
la rappresentazione d'un dramma in 
cui «dalla prima battuta all'ultima è 
tutta una fulgente apoteosi dell^ìdea 
mazziniana.» fosse stato.sentito da ta­
luni il bisogno di riohiedere la «mar­
cia reale». 

In. altre parolei il critico avCa vo­
luto'' far Votare questa anomalia di 
gente'cixe'-nella isùa' solita'"JltaV'della 
sua normale partecipazione politica, ha 
non dubbie predilezioni in senso rea­
zionario, e puro si esalta come di gloria 
sua davanti alla celebrazione di fasti 
compiliti per merito di predilezioni: 
perfettamente antitetiche. 

Quest'effetto implicherebbe dunque 
nel no.4tro caso un leale riconoscimento, 
da parte degli stessi avversari, della 
bontà dei principi che noi predilegiamo! 

S'iilnderebbe a buon mercato ohi 
volesse'dubitarla s'óltanto. Quegli in^e-, 
gerrimi reazionari si sentivano am'mì. 
rati e commossi dei prodigi di valore 
e di abnegazione che l'idea mazziniana 
aveea prodotti, ma soltanto come pro­
duzione drammatica; e la mattina 
dopo, tornando alla loro consueta pre­
occupazione politica, uoa.avranno esi­
tato un momento a compiacersi —ptita 
casa — degli articoli di qualche ver­
dognola gazzetta invocanti un po' di 
restaurazione pellouxiana per la for­
tuna del belio italo regno. 

E' vero; l'idea sublime della Patria 
confondo e Mazzini e Garibaldi e ogni 
altro cooperatore dell'unità di essa, in 
un solo palpitò riconoscente ; 1 ' istesso lie 
Umberto dava primo d'ogni altro la 
sua firma e il suo obolo alla sottoscri­
zione nazionale por erigere in Roma 
un monumento all'apostolo immortale. 
Ma questo non modifica né. modificherà 
per nulla i propositi degli sciagurati 
che tuttavia pretenderebbero il ripri­
stino dei sistemi della reazione. 

E allóra, che co'sa significa ' il com­
portamento in questione? 
, Il critico teatrale gli ha data- una 
spiegazione Milante; forse invece esso 
è causa'd'un'accorgimento oscuro; di 
quMl'istesso accor^jmento che consiglia 
l'adesione alle commemorazioni gari­
baldine proprio di coloro i; quali non 
sentono vergogna d'allearsi cogli insul­
tatori di Garibaldi. Essi provano biso­
gno ogni tanto ~ oa.storo che, se do­
marvi po,tessei^o, .fureb)),ero di bei ser­
vizi alla libertà — d'ingraziarsi il po-

La Itouter annunzia in un aUo tele­
gramma da Aden che colà corre voce 
che le truppe del Mullah abbiano at­
taccato gli-avamposti inglesi In vici­
nanza di Alpaza e slan.'riuscite ad im­
padronirsi d'un trasporto militare in­
glese composto di dàróelli. 

E' impossibile avere una pi'bnta con­
forma della notizia. ' Intanto l'opinione 
pubblica é'comm'óssa.' SI coiniprendo che' 
la Gran Bretagna'è .nella situazione di 
dover deòis^mente ridurre all'impotenza 
di Mullah, la qual c'osa vuol dire lâ  
necessità di un'alttìa* guerra ohe sarà 
certo difficile, date lè condizioni di 
puei luoghi e date le complicazióni .di­
plomatiche che'ne potrebbero derivare 
a causa delle gelosie delle Potenze'con-
tinentali, io quali'vedrebbero di ma! 
occhio l'ésfehsiòne del dominio inglese 
al S\id dell'Abissini^. . - , , '• \ . . 

Intanto il Time.i pubblica una let­
tera (b»l-«àòto:.tìinghMi^i'eaMó"'Ingor, 
che ha vissuto nel Somalilandi ed ha 
avuto una parte importante nella poli­
tica di quelle popolazioni, tanto che fu 
chiamato, e da alcuni ingenuamente 
creduto, 11 «re del Somaliland ». L'In-
ger offre la sua opera all'Inghilterra 
per evitare un nuovo spargimento di 
sangue, e alTorma che si sente in grado 
di riuscire in un tale intento se il Go­
verno inglese acconsente a dar prova 
di esser ben disposto verso di lui e 
verso le tribù ^ornale. 

Noi circoli politici non si crede che 
l'otferta dei buoni uffici dell'Inger sia 
accettabile, o possa in ogni modo sor­
tire l'effetto desiderato. 

Il War Office procede alacremente 
a .p.rovyederp alta situazione ohe si di­
segna semprcpii;, difficile. , 

Il generare 'MÀhing è glutith' oggi' a 
Berbera per organizzare la nuova spe­
dizione, contro il'Mullah, alla quale'sì' 
pensa di farpartecipare, malgrado tutte 
le ditficoltà logistiche, un reparto di 
artiglieria di montagna. 

Ogxi stesso partono dall'Inghilterra 
molti ufficiali inglesi alla volta di Ber-
berai e si calcola che gli ultimi rin­
forzi attesi dal generale Mannin;^ per 
procedere allo operazioni militari con­
tro il Mullah gii porrerranno tra il-
ZI e il 'dO novembre. 

Si dico anche che il Governo di 
Londra voglia domanda.'e al Governo 
di Roma la,.facoltà di poter sbarcare 
truppe indiane sulla costa orientale del 
Somaliland ch'è sotto il protettorato 
italiano, in modo che le truppe indiane 
possano cooperare col Corpo di spedi­
zione inglese che muoverà da Berbera, 

Un altro telegramma da Aden in­
forma che rìnorociatore inglese Pomone 
sî é già recato alla c'osta del Somaliland 
italiano, per esaminilre dove e in quali 
condizioni si potrebbe fare l'eventuale 
sbarco del distaccamento indiano. . 

'In questi circoli, politici si nutre 11-
:duoia che l'Italia non " negherà il suo 
consenso. 

Per illuminare meglio il Governo di 
Londra sulla situazione del Somaliland 
e sui provvedimenti indispensabili a 
seobndare le operazioni 'del generale 
Manning'Conitro.'il Mullah:à' atteso qui 
il colonello S'wayno, quello ^stessoche 
fu recentemente battuto dal Mallah.- Il 
colonnello Swayno a stato nominato, 
tamporaneamento, consigliere del War 
Office. 

Le carezze dell 'al leata 
Strascichi dei fatti d'Innsbruck 

Trento, 0 — Un telegramma uffi­
ciale sull'incidente fra gli Studenti ita­
liani e tedeschi ad Innsbruck dichiarava 
infondata la notizia che lo guardie di 
polizia Intervenute avessero fatto uso 
dolio armi. • , ,• 
I. Ora la notizia, smentita da parte uf­
ficiale, è confermata dal Tiroler Tag-^ 
biaii. Il giornale pangermanista, dice 
uno studente italiano ricevette un colpo 
di sciabola.piuttosto grave ed un altro 
uno più leggiero. 

L'Alto Adige reca notitizia' di ujn'àU 
tra pi'ovocazione. Sabato sera, l'.na-
vetnbce, c'erano |,nella, birraria alla 
«Stella d'oro'», nel locale degli ìtaliat>>, 
6 0 7 stìxdenti e 'operai ittilianl (ihe 
giocavano trabqaiU'&mente . alle carato, 
quando, tutto, ad un, tratto, s'«perse 
l'uscio od entrarono tre tedeschi ar­
mati di bastóni, e cominciarono a léfq-
ciàî o aU'indirizzo d.egU italiani ' insulti 
equivalenti a porci, mascalzóni, :ecc., 
ed estraendo dai bastoni dei lunghi e 
lucenti stiletti, ', intimarono agli Italiani 
di non diro una parola in italiano. Di 
fuori, sulla,strada, v'era un gran nu­
mero di tedeschi che aspettavano. Peri 
fortuna alcuno guardie di polizia glun-' 
sere in tempo ad evitare delle disgra­
zie. Tutta là notte poi gironzaronójper 
te strade di Wilten degli Studenti, dei 
macellai, dei fabt)rì, dei pattivi,soggetti. 

Un'altro telegramma "da tlinsbruok, 
dà notizia di singolo aggressioni per 
via. Uno stu ionio tornando da caccia 
fu avvicinato, da tre individui a minac­
ciata coi bastoni ; egli spianò il fucile 
ordinando loro di allontanarsi, altri­
menti avrebbe fatto fuoco. l?rattanta 
accorsero le guardie che arrestarono 
gli aggressori, -r- Lo stesso studente, 
giunto all'albergo dove abita, fu fatto; 
segnò a nuovo minaccio e a nuovi io-, 
suiti. Nei pressi dalla staziono alcuni 
operai italiani vennero pure insultati ; 
al Caffè Céntralfi avvennero,altri inoi-, 
denti .con vie. di fatto: —.A'ioho sulla 
pubblica via si. ripetono le ingiunzioni 
di non parlare in italiano;, si ferma e 
si minaccia chi, porta la targl^etta dèlia 
« Corda, fratres ». La|s.tampa. locale ĉ tie 
affermava falsamente essere, gli ,itjaliani 
i provocatori, oggi rettifica, dicendo 
che le provocazioni sono partite dai 
tedeschi, il che è confermato dalla 
stessa polizia. 
— ; -ssa*. 

L'esplosioQG di sessaiiti oiiirlai 
Una strage nella folta 

iVeiO York 6 — lori sera. 

tellìfiiio fra Roota e l'Alta Italia' 

rare 70 mortai 
fuochi artificiali, 
circa trentamila 

Madi-
sam squaro, por celebrare i risultati 
delle elezioni, si incominciarono a spa-

cariohi di bombe e 
Assistevano alla fest i 
persone, quando un 

mortalo cadde lanciando bombe in di­
rezione della folla, e facondo cadere i 
mortai vicini da cui volarono proiettili 
in tutte lo direzioni. Durante mezz'ora 
il panico.;-fu indescrivibile. Infine si 
raccolsero dodici c'adaverij la' maggior 
parte irriconoscibili. Vi sono cinquanta 
feriti, di cui molti mortalmente. 

New York fl — Si hanno questi 
particolari della catastrofe avvenuta 
ieri. Erano stati posti tra gruppi da 
venti mortai carichi di bómbe. Il primo 
gruppo era appena acceso, qnnodo un 
mortaio si rovesciò e le bombo scop 
piarono nel più fitto della folla, La 
violenza dell'esplosione fece cadere i 
mortai vicini che spararono in tutte le 
direzioni. Nello stosso tempo il secondo, 
gruppo, trenta metri più lontano, scop­
piò anch'esso in mezzo alta folla, E 
cosi puro fece successivamente il terzo, 
I feriti rimasero al suolo. Parecchie 
vittime furono ridotte in pezzi.-1 carri 
dell'ambulanza giunsero colla maggior 
sallecitudino a raccogliere i morti ed 
i feriti. 

Alla festa successe la desolazione e 
il cordoglio. La polizia,, aiutata dai cit­
tadini, dovette formare un cordone, per 
impedire che la gente si riversasse nel 
piccolo spazio dove stavano i cadaveri 
e dove si ̂ prestavano già ì primi soc­
corsi ai feriti. Avvennero scene lacri­
mevoli. Tutti volevano vedere se ira 
le vittime ci fosse un parente, un amico, 
Una cinquantina di feriti sono in 'con­
dizioni gravissime, e molti di-essi-soc­
comberanno. La catastrofe ha commosso 
indicibilmente la. città-, -e stamattina 
Ne'»'York-aveva un aspetto-JnSélito 
La tristezza è :generale. Si ritiene, um 
miracolo abe-nofi si.-cantino inn,uiilere-
voli vittime. 

La linea telefonica che deva uniìre 
la capitale ai tre maggiori centri del­
l'Alta Italia; Torino, Milano e Geaovi 
è finita, cosi da qualche giorno si SUB'-
segupno le provo destinate a far sdom-
parire gli inevitabili inconvenienti «ho 
in lati impianti si verificano. 

Tali inconvenienti si verificano spe­
cialmente alle cosldotto' .induzioni ca>-
gionate o da un men perfetto impianto 
dogli apparecchi trasmettitori.o da for(i 
correnti elettriche chei passino.'troppo 
vicino ai fili dolla linea telefonica. 

All' inconveniente delia induzioni si 
ovviò già in gran parte coll'impìantara 
unidoppio filo di bronzo ,su tutta la 
linea, ma qualche leggero .pertrurba-
monto si ebbe . tuttavia a sentire, per­
turbamento ohe ora si cerca: e si !a-< 
vara attivamente, ad eliminare. 

Ad ógni ' modo, possiamo assicurare 
che, tranne in bra,vi intervalli, le oo-
munioazioni di prova già fatte, tra To­
rino e Roma riuscirono ottimamente, 
ondo si spera, e tale speranza è con-
fermata anche da coloro stessi che at* 
tendono agli ultimi lavori di iHnimenio, 
che la linea potrà essere aperta al 
pubblico negli ultimi giorni di diòembre 
0 nei parimi del gennaio, i -,!-. ••: '•-!.•' 

Da Tonno, oltre oh» cogli -apji'areoeiiì' 
degli abbonati che no facciano apputita-
doman(ia (come già si fa perMìlano-e 
per la Francia), si potrà comunicare' 
con Roma anche da un posto-pubblico, . 
stabilito .presso il : telegrafo centrale, 
in piazza Carlo Albert», dove si stabi­
lirà un'apposita oabin» per le pqn^um-
cazioni colla capit'àlé.' , 

La nuova lipea chos l^ ta per iuau--
gurare, d» Roma,"pas3atido per Pisàjr 
fa capo a Voghera. Di ijui si suddivido 
in tre rami: uno che si allaccia, con 
Genova, uno con Torino e ilj terzo, con 
Mllano-

Ora questa disposizione ispira a.noi,, 
e. Crediamo, a quanti hannp da servire 
con frequenza del telefono, .nn.gr^ve 
dubbio, purtroppo, anzi una grave oePr̂  
tozza, che, cioè, la linea telefonica tra',, 
Roma 0 l'Alta Italia, (pploibèi si, tratta,, 
realmente'di una linea sola, sulla, quple. 
non si possono far le comunicazipnl 
che una alla volta) sia assolutamente 
insufficiente. Bisogna iijfatt.i tener.pre­
sente ohé.!.p6r la linea Vogh'orli-Roma 
devono passare non. solamente le cp-
municazioili-tìf*rt)i-irio','Mrl'ari'ó'è'deiiòva 
per la capitalo, ma anche 'quelle còlia -
Franóia e còlla Svizzera, e tutte quelle 
altre che l'anno capo ora a Torino''ed 
a Milano, 

Ohi sa con quale .ritardo 'si telefona , 
ora a Lionó, a Parigi, a Milano, a 
Como, può facilmente immaginare conìe 
tale ritardo sarà moltipllcato quando 
si tratterà di parlare con Roma, O.nde ' 
è lecito augurarsi che la linea uiiica' 
che sta per essere attuata non rappre­
senti che un primo esperimento di un 
servizio più completo, tate,'cioè ohe 
soddisfi realmente alìe -esigenze dei 
rapporti cosi molteplici che sono fra 
Roma e le tre grandi città 'Settentrio­
nali allo quali ' devono pòi allacciarsi 
le linee telefoniclje delle pitt^ .mijiofi, 
secónflò il'Hi's^n'o di'lègg6'''gi^'(f|olp'. 

Dn siipplemenlo ii mva laiiimii il "Stgriiie 
'a p r ò ' d © t ' b o e r i 

Kondra, .8 — Alla Camera dei Co­
muni il cancelliere dello Soacchierp 
Ritchie presenta a favore dei bo?rÌ. 
lealisti del Sud-Africa un progetto di 
credito di otto milioni di sterline: di 
cî i ji^^e come dono,'partà!coma.pre­
stito e ne chiede la discussione im­
mediata. 

Dichiara che il governo . impeciale 
non si ritiene' obbligato seCorfifo' il trat­
tato di pace a iscrivere questa somma 
nel bilancio, ma 1 boeri essendo s.tati 
dì opinione contraria, egli vuole. evi­
tare di far nascere -malcontenti nell'a­
nimo loro. 

l e i ì U s i coDiiiDali I 
La vittoria dei rsazionari '. 

Vigttna 6 — Si coofarma oha' in tutti I oir-
condari di Vienna fnrono eletti aon grandq oiag-

f lioraaza i candidati criatlAno-BOCÌaH e antfs^ntitì, 
ranne in uno o-'e vi à b&Uottaggio fra un'-̂ ó-' 

Oialo-domooretico ed un antiaemìta. 
Furano elatti par la prima volta dagli' anti­

semiti anche nella dieta. 
: ...-leicst : rr-: 

Caieidlogcoiaio 
L'anomasMoo.•— Domani, 8, S. Ctaudid. 

X 
Eliemarlda atarloa, — 7 notewtbrt iSSS. 
Sorge a Udine la fabbrioa di {laUni, 

in coul'orminà e precedente contratto 
con mastro Nerazzì fiorentino, 

http://il.se-
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OROMAOA ITALIANA 
Continua il mlalero sull'uooiso di Man-

(ioalla Novarese. — Melegnano S — 
Ho voluto interrogare ancora il Bianchi, 
custode .'Ielle carceri, circa l'ideatifl-
cazione dell'ucolao di Monticelli. Egli 
esclude in modo assoluto ch'egli possa 
essere il Piando. Ed aggiunge i par­
ticolari seguenti: Le mani del Fiando 
erano grosse e colle dita nodose, quelle 
deli'assiso sono piuttosto gentili. Il 
viso del morto é piuttosto belloccio, il 
Fìaudo invece ha una grinta hruUa, 
Il Piando ha la fronte alta, naso grosso, 
Ineotre il morto ha il naso piccolo, e 
la fronte non molto alta. 

Davanti alle categoriche asserzioni 
del Bianchi che non ha nessun inte­
resse nel negare la voritb, asserzioni 
ohe furono appoggiate e dagli altri car­
cerieri e dal. brigadiere che arrestò il 
il Piando quando si trattò di Inviarlo 
qui due anni or sono, sorge il dubbio 
che l'ucciso decisamente non sia il 
Fìando. 

Ma e allora come spiegare la dichia­
razione del padre ohe assevera rico-
ooscsra oell'acoiso la sua creatura? 

Chi si sarà sbagliato? Mistero 1 
Bisogna confessare che ad ogni modo 

si é davanti ad un caso abbastanza strano 
e l'autorità farebbe bene a chiamare 
persone ohe recentemente l'abbiano ve­
duto per poter assodare definitivamente 
l'identità. 

Quanto alla voglia cui aocenoavo ieri, 
ho voluto avere più precisi particolari 
e mi si accerta che non era precisa-
mente una voglia, ma nn tutto di epi­
dermide ricoperto di pelo morto, alto 
circa' due dita, al disotto della nuca. 

Questo distintivo era chiaramente vi­
sibile altorchò il Luigi era fanciullo e 
frequentava le scuole. Ora il pelo potrà 
essere notevolmente aumentato. I! car­
ceriere Bianchi non ricorda questo par­
ticolare. Qui in paese per quanto ho 
potato assodare il Fìando non aveva il 
soprannome di Moretto. 

Un pazzo DHB assalta una < corriera». 
— Genova 6 — Giunta la corriera 
postale, che fa servizio da Stella a Sa­
vona, in un certo ponto della strada 
nei dintorni di Stella San Giovanni, 
sbucò dalla siepe un uomo armato che 
intimò il «ferma». Il vetturino fermò 
subito, e, sceso a terra, coll'ainto di 
alcuni passeggieri riuscì a ridurre l'ag­
gressore all'impotenza. 

Avvisato del caso il sindaco di Stella, 
questi accorse e riconobbe nello strano 
aggressore certo Giacomo Africano, 
uaeito dal manicomio di Genova, come 
perfettamente rinsanito, e ritornato oggi 
perfettamente... matto. 
- — —isacst-

Q-crssiosiT-À. 
Xja o u r a d e l l a icelosla. 
Si ó Crorato uno aaienziato franoass il quale 

ha aooparto che la gelosia pu6 aiiere moderata 
e agiolntaiaenle debellata per via di aiu cu» 
medica flttta sriadiaiouiuate. 

Il lao metodo ooaaiste a preadere un nomo 
senta motivo alciono geloso e irritabile e collo-
earlo ionanaì ad ana favola su cui i preparata 
dna ittccosa colaiiooe. 

Quando l'Otello ha preao posto, il medìoo gli 
domanda flpiecaaloni snìla oondotta irragione­
vole di Ini 

* 8« il malato oonwnte a parlare aublto «al­
l'argomento — dice il dottore — la battaglia 
allora può dirsi guadagnala « mati. Se non di-
scorrc'per tntto il corso della colsfione, allora 
è Bagno che il " mostro dagli occhi verdi » — si 
chiama cosi la gelotla — prende il sopravvento 
in Ini, e io lo terrò nei tuoi tentacoli per tutto 
il reato del giorno „. ' 

Secondo il Pleurî , tale è ii nome del medico, 
gelosi hanno degli intervalli di lociditl. 

Vopoìlxiil o h e b e v o n o l a t t e 
d i « a t t o . 

Pntle earioiità cha oi preseota il mondo degli 
animali non maccano interessanti esempi ,dl 
« adosionl •{ si vedono talvolta lo galline che 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originalo parigino 
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— Capisco... lui, l'essere adorato, il 
ladrone, il''fsduttore, il padre? 

~- E" vero. 
— Cosa volete? Vederlo? 
— No, é impossibile. Vorrei sapere 

che ne é di lui.,, dove si trova... Ri­
cevere sue notizie, dargliene di mie... 

— Diavolo, l'amate sempre? 
— Sempre! 
— Malgrado 1 tormenti di cui é ca­

gione? 
— Si. 
— Non oso rimproverarvi, figliuola 

mia, però... 
— Oh, non ditemi di no, dottore, ve 

ne supplico. 
S fece scivolare la mano nel cor­

saletto. 
— La lettera che io aspettava ~-

penaò Campayrol. 
Il naggiore non ai ingannava. 

npyywrtwiwi Mjifcmwtfwi r(wW5anr»iii wiiiiiiii.|WB>ij..isnwsia!l|iilinTO«aMgj 

allevano anitrinì, cagne che allallano gatlint « 
slmiiì. Ma uno dei pid strani esempi dì questo 
hixsairia è sema dubbio quello cha ai trova il­
lustrato uell>-j|timo numero del Qlaii-TmUtr, 
il caso strano di un felino ohe dii il latte a dieci 
topolini. 

11 fatto à accaduto a Los Angeles In California. 
Nel mBgaaaiao di nna drogherìa si trovava 

dna gatta si raaia maltese chiamata * Madama 
Magona >, abilisiima di dar la caccia al aorcl. 
Un giorno dcmoloodoal una tettoia 11 viciuo, fli 
trovato un bido con dentro diaci tiipolini nati 
da poco; un vicino del droghiere pensò subito 
a • Madaioa Muggios • « si affrettò a portarle 
i sorcetti, don la certessa ohe essa li avrebbe 
mangiati In man che non si dica, Invece sia che 

F R I U L I * 
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Il gatto non rioonoscesso in quegli animaletti I 
suoi nemici ereditari, eia che fosso preso da 
pietà per quei poveri orfanelli, si mise a lec­
carli aihttiiosamente snlla pelle del dorso. Il 
portò un dopo l'altro sotto un armandio a U 
allattò come se fosaoro stati snoi egllnoli»-

•«-
x.ia f o r z a d e l p e l o . 
8ik ai erano fktt! osperimenti culla foraa di 

tensione del capelli ed i risultati furono tali ohe 
più d'on calvo ne ò rimNSto di stucco. TJn ca­
pello ha una resìst'̂ nia ohe varia dal trenta ai 
quaranta chilogrammi 

Non parliamo delle chiome femminili, che sono 
assai pia resistenti. 

E' nota Infatti la aeutenia di uno dei fanti 
Savi doll'antioa Qrecia: un capello di donna tira 
piò di due bnoi. 

nncr* però l'atletica non aveva date alcun 
saggio di questi eaerolsi. 

Il primato apetta quindi all'atleta dalmata 
Ollvas ii quale sta facendo il giro dei principili 
teatri, desta inaudite meraviglie e raeccgllc larga 
messe di quattrini aliando dei pesi con le se-
praceigli». 

Bgli dà ad intendere cìie sono le sopraccigila 
che compiono il prodigio, mentro in realtà i il 
muscolo sopraorbltale che esercita lo sfono per 
il singolare sviluppo ohe gli ha dato il continuo 
wercislilo. 

Bisogna sapere che li nos'ro atleta prodigioso 
li applica rall'orbila dell'occhio destro uno spe­
ciale apparecchio mediante il quale riesce a sol-
levare dei pesi di oltre ottanta ohilcgrainmi e a 
tsaseiuaro topra un palcoscenico nna vettura 
con entro cinque persone. 

ea»-

Mopgio Udinsaai 6 — In Pre­
tura. — Come ebbi ad annunziarvi in 
altra mia, oggi ebbe luogo il processo 
per furto di ifanocohie di granoturco, 
in confronto di Franz Lucia Marder di 
Gio. Uatta, figlia a quel tale consigliere 
comunale, contro cui gli elettori di 
Moggio di Sopra presentarono ricorso 
alla Giunta Provinciale Amministrativa, 
perchè ne venga annullata la elezione, 
il Pretore su proposta del P. M. la 
condannò a quattro giorni di radusiono, 
alle spese e risarcimento di danni in 
lire 10, verso la parte danneggiata. 
Certamente non varebbo la pena di oc­
cuparsi per il valóre relativo del furto, 
ma fa meraviglia il vedere imputata 
di questo reato persona che ricevette 
un'educazione, giacché è da notarsi che 
la Franz è munita di patente di maestra. 

~ Un secondo probosso por furto di 
viti ebbe luogo in confronta di Marcon 
Antonio fu Luigi detto Pallot di Ghln-
saforte, ma venne assolto dal Pretore 
per non provata reità. Difensore in 
ambedue i processi fu il signor Giu­
seppe Nais, laureando in giurisprudenza. 

Par un Domménto. ~ Mi venne ri­
ferito che certi moralisti proprio da 
piazza che non ho il bene di conoscere 
hanno parole di biasima contro il mio 
articolo a proposito delle pessime con­
dizioni della P, S. in Mofî gìo. A questi 
rispondo, a mezzo del giornale, giacché 
non posso rispondere a voce, che non 
mi curo della loro critica, poiché é 
prerogativa solo dei ben pensanti il 
darmi ragione a questo riguardo. 

GL'INCERTI DEGLI EMIGRANTI 
Karn il Pùxtìa di Trieste : 
Una lettei;a da Udine ci narra di un 

bruto tiro del quale furono vittime 
due poveri contadini croati, del circon­
dario di Spalato, i quali dovevano re-

Bianca cavò timidamente una carta 
piegata in una busta aperta. 

I — Sarà l'ultima — disse — almeno 
I per molto tempo... perché non debbo 

più rivederlo finché w>a sarò libera, 
finché vivrà la duchessa, 

— Non sarà domani, allora, perché 
vivrà a luogo. Ella gode di una bella 
salute, perdincibacco. 

s — Non sposerò alcuno contro la sua 
volontà. Una colpa nella mia vita è già 
di troppo, 

~ È dite questo... al vostro amico? 
— Glielo ripeto... Lo sa già, 
— Ah ! Lo sa già. 
Ella soggiunse, confidenzialmente. 
— L'ho veduta. 
— E dova ? 
— Qui. 
— Che cosa veniva a fare ? 
Bianca mandò un lungo sospiro. 
— A vedermi... a supplicarmi dì ac­

cordargli cose impossibili. 
— Impossibili? 
— Esigeva ohe lo seguissi. 
— E rifiutaste! 
Bianca chinò il capo. 
~ Però, soggiunse, non sarò d'altri. 

Sua 0 di nessuno. L'ho giurato. 
— E.gli dite anche questo? 

carsi in Americo Si chiamano Vincenzo 
Ki'siulovich e Jure Patrovic. Venuti a 
Trieste', cascarono nelle mani di un'a­
genzia di viaggi, la quale fece pagare 
a ciascuna di ossi circa 30 fiorini in 
più del prezzo dovuto per il passaggio 
in III classe da Trieste a Chicago. No­
tisi che l'agoDisia, anche esigendo II 
prezzo giusto, avrebbe guadagnato di 
provvigioni circa 25 fiorini per persona. 
Inoltre anche nel cambio dei fiorini in 
dollari, osoguito dall'agenzia suddetta, 
avenno uno < sbaglio », perché i due 
poveri contadini pagarono il dollaro a 
3 fiorini, mentre non vale che f. 3.40, 

Avvertiti di ciò a Udine i duo po­
veri diavoli sospesero il viaggio e si 
recarono a Cormòns, ove denunziarono 
Il fatto al commissario di Polizia al 
confine, barone Sourdoau. Que.iti foco 
rapporto alla locale Direziono di Poli­
zia, la qualo invitò l'Agenzia a dare 
schiarimenti. L'Agenzia dichiarò che si 
trattava d'un errore e indenizzò subito 
1 danneggiati. Nondimeno la Polizia ha 
partecipato il f-itto all'Autorità giudi­
ziaria, la quale vedrà se vi sia stata 
malafede e, ' in tal caso saprà punire 
esemplarmente ohi abusa dell'ignoranza 
e dell'inesperienza di poveri contadini. 

S u e giù per Udinea 
l ' " l)ÉB6 Defflocratica „ 

La nomina dai Conaiglio ' 
larsera una numerosa assemblea si 

raccolse alla sala Gecchini per invito 
del Gomitato provvisorio AeW Unione 
Demooratiaa. Èrano presenti oltre un 
centinaio di aderenti, fra cui molte 
notabilità del partito democratico di 
Udine e Provincia. 

Presiedeva il dott. Murerò. 
Dopo breve discussione da cui ri­

sultò la più schietta concordia d'in­
tenti tra i convenuti al fine politico e 
sociale che V Unione si propone, si 
procedette alla costituzione del Con­
siglio di Presidenza che per vota­
zione unanime risultò composto cosi : 

Presidente : Avv. Deputato Giuseppe 
Girardinl; Vice-Presidente: dott. Giu­
seppe Murerò,. 

Consiglieri:. 
Ueimannn oav. Guglielmo 
Bosetti Arturo 
Magistris Pietro 
Biaucuzzì Giovanni 
Barbini'Luigi 
Bissattini Giovanni 
Asquinì Nino 
Camino Sante 
Cudugnello ing. Enrico 

In questi nomi è sicura garanzia per 
quanti nelle varie frazioni democratiche 
sentono il bisogno d'una comune opera 
di difesa contro il clerlculismo e la 
reazione; e pertanto ci sentiamo sicuri 
uell'augurio che la nuova associazione, 
sorta per rispondere a tale bisogno, 
saprà bastare al suo scopo. Ce lo au­
guriamo; e daremo ad' essa, in quanto 
valgono, lo nostre forzo modeste, pel 
bene di questo diletta paese. 

— Le adesióni si ricevono presso le 
redazioni dei aiornali Friuli e Qaì-
xeltino. . • 

Pro riposa festivo 
Il Comizio di domonioa 

Sappiamo che il grande Comizio Pro 
riposo festivo di domenica 9 corr. pro­
mette di riuscire una Imponente ma­
nifestazione mercè l'attiva propaganda 
dell'Unione Agenti e dell'Associazione 
fra gl'impiegati privati. 

Il Comizio verrà tenuto nella Sala 
Cecchini, e, come annunciammo,' sarà 
oratore ì'avv. Luigi Gasparotto tanto 
amato e apprezzato quale benemerito 
della giusta causa del Riposo Festivo. 

Siamo certi pertanto che nessuno 
degli affigliati alle due citate Società 
cittadine mancherà all'appello, trattan­
dosi di questioni di vitale interesse per 
la loro classe. 

8 Sbalordita!.... 
Per sole Lire Sadio l 

Dodioi Bottiglie oontenonli UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vadasi Avviso in Quarta Pagina 

— Si. 
— Ed é per una simile corrispon­

denza, che mi valete mutare In por­
talettere ? 

Ella rispose con uno sguardo supplice. 
Il maggioro battè l'una contro l'altra 

le grosse labbra e parve riflettere. 
— Sapete che farei una brutta cosa ? 

— disse. 
— Siete il mio solo sostegno. 
— La duchessa mi onora della sua 

confidenza e la tradirei. 
— Non lo saprà. 
E' possibile, ma la mia coscienza, 

disgraziata fanciulla ! Non avete alcuno? 
— E chi mai? Voi solo potete ve­

nire in mio aiuto... Lei ha dato degli 
ordini.,., Questa, lettera sarebbe inter­
cettata, ed io non riceverei risposta! 

— Ah! — esclamò Campayrol —. 
occorre anche la risposta I 

— Dottore! 
— E' enorme ciò ohe voi mi do­

mandate... è immenso. 
— Ve ne sarò tanto riconoscente! 
-» Là, là I Seduttrice I Ma ohe cosa 

pensereste di me se fossi tanto com­
piacente ? 

— Penserei che siete il migliore 
degli uomini, il più generoso, il più 

. A . S S 0 0 I - < f i J Z l I 0 3 S r i . 
La ori ti alla Sooieti Operaia Ieri 

l» Patria del Friuli ai univa al Friuli 
nel deplorare l'attuale critico momento 
in cui versa la Società operaia gene­
rale. Essa attribuisce la causa di tale 
stato di cose tanto ai fautori dell'at-
l'attualo presidente come agli opposi­
tori; era propriamente il caso di tro. 
vare un modus vivendi per impedire 
che si entrasse in un cosi tristo pe­
riodo, era necessario ohe dell'una e 
l'altra parte si adoperassero sincera­
mente a! fine di sconglurari gli avve­
nimenti attuali. Non lo fecero, od ora 
ne godiamo lo conseguenze. 

Quale dovrà e potrà essere 11 con­
tegno del membri in carica? L'eiezione 
di domenica dimostrò all'evideuza ohe 
cosa pensino i soci ; ogni indugio riesce 
dannoso al Sodalizio, non si fa altro 
ohe incancrenire il male, col porlcolo 
di farlo progredire da non potervi poi 
più rimediare. 

Ma si ricordi che importanti que­
stioni finanziarie debbono essere ri­
solte in breve e che s'impone quindi 
decidersi senza indugi per l'unica via 
dì uscita. Si convochi l'Assemblea, la 
si renda edotta del tutto, ed essa si 
pronunci sul da- farsi. 

SI pensi e si rifletta che vi è di 
mozzo l'esistenza stessa del Sodalizio, 
si|rifiatta e si ponderi che solamente con 
l'unione e la concordia dei soci più 
volonterosi e espaci si potrà scongiu­
rare il pericolo imminente; non si chi,o-
dano nd essi le dichiarazioni dì fede 
polìtica bensì la garanzìa dì quei re­
quisiti che sono indispensabili a for­
mare il vera e cosciente amministra­
tore. Cosi solamente si potrà risolvere 
la situazione per il bene sociale. 

Un operaiòi 

Udine per la Sicilia. 
Al Comitato a Pro Sicilia » é perve­

nuta l'oiTerta di lire 2 dal sig. Antonio 
Macori;h di Faedis. 

PAD* l'aaepoixio e la «igl* 
lanata dalle oaldala a vapora. ' 
Il Consiglio di Stato discusse e approvò 
fra lo altre cose, le modificazioni al re­
golamento per l'esercizio e la vigi­
lanza delle caldaie a vapore e il rego­
lamenta pel personale di custodia delle 
paludi e terreni paludosi. 

Colowatti in l lbaftA pa*a«wi> 
aoc ia i II Tribunale dì Udine con or­
dinanza in data di ieri accordò la li­
bertà provvisoria a Colovattì Gio. Bat­
tista, il couduttore della Corriera U-
dine-Rivìgnano, arrestato In seguito al 
ribaltamento dì cui a suo tempo ci oc­
cupammo e del quale rimase vittima 
la quattordicenne Regina Colovattì. 

P a r m i a u r a di P. S. venne ieri 
arrestato corto Matiussì Arturo fu 0-
Ilvo d'anni 36, fornaio da Magnano 
Rivera. 

indulgente, e non lo dimenticherò mai, 
Il limosino si grattò la punta del 

naso, con imbarazzo, ripetendo; 
— E' cosa mostruosa! E' cosa da 

non credersi quella che mi chiedete, 
perdinoibacco I Ma non vi si può resì­
stere. Andiamo, mi sacrifico ma por 
una volta sola andata e ritorno, 

— SI, dottore. 
— Missiva e ritorno. 
— SI, dottore. 
— E poi più nulla.,, nulla. 
-- Si, dottoro. *• ' 
— Perdinci 1 — esclamò il dottore 

Campayrol prendendo la lettera. La 
busta non è chiusa. Volete dunque che 
i vostri segreti sieno noti a tutti? 

Bianca dì Charnay rispose con una 
dignità che commosse il maggiore : 

— Voglia provarvi che posso denu­
dare, davanti a voi, l'animo mio. De­
sidero che leggiate questa lettera. Ho 
fallito, dottare, e sopporterò le conse­
guenze del mìo fallo. La mia vita é 
perduta. Indegna ormai dell'amore di 
un altro, sarò del .mio amante o di 
nessun altro, a meno che egli stesso 
non mi respingesse e mi rendesse la 
mìa parola. Sono destinata a soffrire. 
Lo sento, ma avrò almeno mìo figlio, 

masBm m» 
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Circa 20,000 lire di ammatiohi 
La notizia si diffuse nel pomeriggio 

di ieri per la città suscitando tiva e 
dolorosa impressione : ora gettata nella 
disperazione nna famiglia Intorno a cui 
fino a pochi mesi durava l'estimazione di 
tutti. Ma da qualche tempo correvano 
voci che ebbero purtroppo ieri la grave 
conferma nell'arresto dell'avv.'Antonio 
Dabalà. L'imputazione . ò. dì p'eiSttlato 
continusito . a danno del Sub Econo­
mato dei benefici vacanti, del quale 
l'avv. Dabalà ora gestore. 

L'avv, Dabalà aveva pure un fiorente 
studio assieme iill 'avvi Platoò in. via 
Cavour e pariaoto la voci cui accen­
nammo stentavano a trovar fede poiché 
il Dabalà era da tutti benevlso e stimato. 

Sombra che In questo ultimo t'eiiipo 
le fabbricerie danneggiate' avessero ac­
cordato all'avv, Dabalà nd termine per 
rimettere gli ammanchi; ma il terminò 
spirò senza che l'avv, Dabalà avesse 
potuto reintegrare le somme da lui 
distratte. 

I danneggiati allora si rivolsero al­
l'autorità giudiziaria e ieri il giudice 
Istruttore Goggloli spiccava il m'addato ' 
dì cattura. Il comissarìo di P. S. oav. 
Piazzetta ed II delegato Birri, il. mare­
sciallo di P. S. sig, Bacohiorri e la 
guardia scelta Ferrerì, sì recavano In­
fatti versole 15 all'abitazione dell'avv. 
Dabalà per eseguire 11 mandato. 

Al momento dell'arresto il Dabalà 
non oppose resistenza alcuna; solo si 
meravigliò che cosi presto sì fosde 
spiccato un mandato dìcattura'indi lui 
confronto poiché sperava che nessuno 
lo avesse ancora deferito all'autorità. 

Volle andare a piedi e fu . condòtto 
davanti al giudice istruttore Goggloli 
il quale dopo un breve e forujale 'In­
terrogatorio diede ordine ' affiridh'é ve-, 
nisse passato alle oarjerì. 

Non sì conosce ancora' la precisa 
entità delle somme distratte, ina Sembra 
s'aggiri intorno alle ventimila lire; 

L'avv, Dabalà ha circa SO anni édf 
é figlio al comm. Marco ex Inteudente 
dì finanza. -

Possedeva pòchi anni fa un notevole 
patrimonio ora quasi complètamente' 
sfumato. E questa rende la' cosa ine­
splicabile pei più, poiché il Dabalà 'fa­
ceva vita appartata e modesta ' e'd è 
per ciò quasi un mistero la scoinpaî éa 
di tanto danaro in poco volger di tempo. 

Sì afTorma- che per eccessivo bî on 
cuore egli facesse molti-favori in firmo 
su cambiali, e che questo lo 'còati'ih-
gesse più volte a rimetterci . di" stia 
tasca. • •'' • '"•''• 

U.Dabalà è ammoglialoicon.iduefigli'' 
una giovinetta di 16 anni, e.ni^. bam­
bino di 9, La famiglia viveva unita 
Insieme al veccliio padre. 

Rinunciamo a descrìverò la scena di 
disperazione che sì svolse al momento 
dell'arresto in quella desolata famigtia. 

I f e r i i i di Ièri . Ieri risorsero 
all^ cure del, nòstro Cî îco .Ospadatoi 
Zenarola Giuseitpo. d'anni '52'.(u„iy(atlia 
da Udine per. ferita d'arma da. Staglio 
al capo ri'poriàla in 'rissa giudiosiia.' 
guaribile in giorni 5. , ..,..; 

— Moro Leonardo d'anni 6t, di.jApr 
gelo da. Udine per contusìpni al capp 
ed esoorìazioni. - ,. • 'i.,. 

— Chiarotti Antonio d'anni ..?3.di 
Luigi da Udine Ifalegnatno per foritedà 
taglio alla mano sinistra riportate .ac-
cidentalmeate sul lavora. 

— Venne pure medicato Dal Z(>t.t.Q. 
Francesco di Antonia d'anni 23,mi;ira-' 
toro per ferita da punta . al piede, si­
nistro giudicata guaribile in, glorili 3. 

e questo, il figlia dèlia mìa follia, lo 
amerò per tutto ciò che mi fa perdere, 
per tntto ciò ohe mi fa soffrlrt, 

II maggiore provò una lieve stretta 
al cuore. 

— Suo figlio! — pensava.' 
Davanti a lei chiuse la busta, se la' 

po.ie In tasca, e passando il braccio 
della giovine sotto li suo: 

— Facciamo un altro giro — disse 
allegramente, — scuotiamoci perdio? 
Il tempo è un gran medico'. Non avete 
tutto per voi, corpo dì Bacco; come sì-
dibe noi paese di vostra 'Qonna?''No'n 
avete la ricchezza,' là grazia, la bel­
lezza, la gioventù? Fidnoia, fiduolai fi­
ducia, 

, CAPITOLO XIV. ., ' 
Si sarebbe potuto credere che II' 

Filippo di Vaunoìse fosse dotato ' dèi 
dono dalla doppia vista. 

Aveva indovinato sino dal primo' 
giorno che il suo amico, il medicò dì 
Preuìlly, si sarebbe trovata implicato 
nell'affare della signora della Jonohère. 

Le sue previsioni si realizzavano. 
Il dottar Campayrol era iinplioato 

nell'avventura. Il caso gli faceva-co-' 
' (ConttHiM). 
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Intermezzi di oronaca. 
Le miserio del «consumatore» 
Ftiwlanio nostri qooati saggi ragionamenti 

del tUaaggtro di Rama etedesdo far con grata 
aneli» al noatrl coMUnatori t 

Dopo l'abolizlono dol dazio sui fari-
naoei, oi vollero tutta le pon« dol mondo 
per ottenoro, DOD in tutta Italia, ma 
«ólo in poohi Comuni, una diminuzione 
del prezzo dui pane e dolio paata. 

..Anoora'i oggi, in molte' oitlit. grandi 
s picaole, òbmpresa la capitale, il pane 
oòata uè più né meno di quanto co-
atava duo o tre anni fa, quando pareva 
ohe l'esoso dazio affumu490 la popola­
zione. 

. In uouolusions si è verifioato mate-
nttioameute oiò che il Messaggero di-
yóTa preveduto fin da quando fu pre-
tentato Il disegno di logge: lo Stato ha 
perdut.o, parecchi milioni e 11 pubblico 
non hà'rioevuto il più lìevo benefloio. 

Un fenomeno che ha qualche punto 
dì, rassomiglianza con questo del dazio 
ani farinacei si sta voriflcando ora per 
alò che riguarda il prezzo dei cosi 
det'i coloniali e, in genere, di tutte le 
merci provenienti dall'estero. 

Da parecchio sottimane l'aggio sul-
l'Qro, dopo essere soeso a due Uro, 
una lira, 60 centesimi, ecc., à soom-
parso del tutto. 

Quattro 0 cinque anni fa, quando 
questo benedetto aggio sull'oro osciU 
lava dall 'S al 12 per cento, vi fu un 
rialzo generale noi prezzi di vart ge­
neri provenienti dall'estero. Ora ohe 
1 aggio,è scomparso il prezzo elevato 
fimaue Immutabile, a benefloio di chi 
saqua l trust di onesti speculatori. 

In un giornale genovese troviamo a 
questo proposito delle lagnanze di na 
< povero consumatore t abbastanza ra­
gionevoli, e ohe meritano di o<sere rias-
sàpte. 

i coloaiali — egli scrivo — anzi pre-
oiaamente II calfè ha subito un discreto 
ribasso causato dal ribasso della tariffa 
djiganale e dall'eccessiva produzione 
àè j Brasile, ma il ribasso, specialmente 
bella jajtist» vendita ndn fu progres-' 
siTj) còme avrebbe dovuto essere col 
ribassare dell'aggio .sull'oro;, di guisa, 
elle tutta la dinóéenza dell'aggio è a 
eaélusivo vantaggia del venditore e per 
B^tla dell'acquirente. K indubbio che 
^è.jdomani l'aggio risalisse al 4 o.àl 5 

.pie eeo.tp, il venditore no profitterebbe 
iiijimediatamente per rialzare del doppio 
dell'aggio i prezzi, 

il petrolio, da circa 4 anni, e allora 
l'aggio era al tasso dell' 8 circa, venne; 
j^provvisameote portato nella minuta 
v^Qij^ta.a «spt,: ,,70..U litro. Non por-
i a n t e ' i diritti- doganali non avevano 
subito alcun aumento. Ora che l'aggio 
à .del tutto scomparso il petrolio vieoo 

. tattA pagare sempre lo stessa prezzo, 
0 per conseguenza, tutta la differenza 
io:.più eho pAga il consumatore fa si 
ptié...tutto l'aggio risparmiato, rimane à 
pnigfitto del venditore e della sparizione 
dell'aggio il consumatore non ne ri­
sente alcun benefizio. 

SiTnoti ancora ohe nel commercio in 
gènere e speòialmente in quello delle 
derrate;.dei ooióiilaii e di altri articoli 
di priiifa necossitk il capitale si rivolta 
dieci e anche,venti vollfe all'anno. Sono 
aUcettanie volto che lo'stesso capitale, 
dìtre' air.utila^'j^er la vendita, dti all'e-
sòri^ènte anche' il valore dell'aggio ri-
spariaiato. 

; Tutto sommato è più del 100 per cento 
ché-nni capitale dà d'interesse. 

Ebbebé chi èe né accòrge',' chi so ne 
lagna? Tutti .seguitano a pagare pazien-
tementel; adattandosi alla sorte... senza 
péÌ!ÌSare''EÌlle ricchezze che tutti i cen­
tesimi e I mezzi centesimi dol com­
mercio al minuto vanno ad accumu­
lai;;! .nello tasche dei grossi speculatori. 

. Come . riparare ud un simile incon-
veiiiénteJ Ecco un problema "degno di 
studio. Una volta vi era la concorrenza 
che teneva a posto i commercianti troppa 
ingordi e li costringeva a rigar diritto. 
Oggi siamo in. tempi di sindacati, di 
Iptst e di altre parole slmili — create 
per., sostituire l'antica od espressiva 
« camorra 9 — e anche la concorrenza 
non riesce più a nulla di buono. 

; Kd. il « consumatore > intanto seguita 
a pagare. 

tutto scritto ad uno 0 più npparoachi 
ohe sieno puro distanti mille chilomotri. 

Con esso si possono inviare tele­
grammi circolari, 0 si può sopratutto 
valersi del telefotio. anche se la per^ 
sona ohe dovrebbe ricevere la comu-
nioazlone è assento. Praticamente esso 
è più rapido dell'apparecchio Morse, 
costa pochissimo, occupa poco spazio 
0 non vi occorre alcuna batteria di 
pilo galvaniche, ma 3.)pratuttn ha il 
vantaggio ohe lo può manovrare qiial-
siaii persone, anche un bambino. Nel­
l'esperienza fatta dal comando dei to-
legraflsti militari tedeschi, si è dimo­
strata la sua utilità. L'apparecchio 
verrà quanto prima presentato ><l mi-
mistro- Galimberti, od alla direziono 
delle ferrovie italiane, • 

L a c u r a più erilcace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco 0 nervosi è 
l'Amaro Bareggi a bast^ dt Pb'i^ób'China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente, 

Depo.iito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

Il s u p p l e m e n t o de l Fog l io 
periodìoo della R. Prefettura 
d i U d i n e N\ 37 dol 5 novembre'1002 
contiene; 

A rlohienta dai sig. Giuseppa Bigotti di Udine 
roioiore della Pretura 1 Mandamento ha citato 
il alg. Giorgio l!lag!oa di Oormona a oomparlre 
davanti II Giudica Conciliatore di Udine net 
giruo 6 dicembre par ivi udirsi condannare al 
pagamento dt Uro o3 valore merce concredutogli 
a tutto 8 marao 190'^ rilaae le apoaa. 

— Il Cancelliere del Tribunale di Tolmezzo 
rende noto che ebbe luogo avanti quel Tribu-
11 primo oaporìmento d'aata promosaa da Barl-
tnaaio Maria di Sialo per aà e figli minori, contro 
Moroouttl Domanioo fu Giovanni di Ligoaallo, e 
ohe i boni aiti In mappa di Lìgosnilo forooo 
datlberatì al aìg. Plaz^otta Giuseppe fu Giovanni 
di Troppo Carnlco par lire 1700, 0 che l'aumento 
del acato aeado il il 14 novembre p. v. 

— Il Tribunale di Pordenone ha dichiarato il 
fallimento di Maeor Giovanni fu Pietro e ordina 
giudice delegato l'avv. Gottardi Ermonegìldo e 
a onratore urovviaorio il nig. Mario Marchi. 

— 31 ronae noto che nel giorno 27 dicembre, 
ore lo ant., dinanal il Tribunale dì Udì :e avrà 
luogo l'incanto degli ntàbltl diatinti nolla'mappa 
di Melano, eoecutatl a carico di Modesto Erneato 
q. m. Giacomo di Uaiauo. 

— La aignora GIlaabotta nob. Pubris di Ni­
colò ved. GoQohione, di Leatizza, ha acc .ttato 

Sor proprio .conto od ìnter.)ase la eredità abba-
onata dalla signora-ba^. Oél Maltrl Fèlieita fu 

Riccardo, di Loatizza. 
— Vidale Q. B. fu Giacomo nella qualità di 

- tutore del minori.- Migotti Maddalena-Elisabetta 
0 Silvio fu Giaco''m'o, di Etigolato, ha diebiarato 
di accettare col benoflcio dell'inventario lo ere­
ditai del padre Migotti Giacomo fu Pietro e della 
madre Candido Agata fu Giuseppe. ' > 

— Su TÌehiosta del Ricevitore dello'auccessioni 
di Udina l'uBclere addetto alla Pretura del l" 
Mandî meato di Udine ha fatto ingiunzione a' 
Bon'vonntl MÀria dt Kteolò di pagare all'ufficio 
dol registro la somma di lire 18.60 per lassa 
sopratassa di ancoeaaiono In, morte d̂ l di- lei 
marito Oorélll Enrico fu Alessandro, 

— SI rende noto che davanti 11 Tribunale di 
Udine, all'udlenz'i 20 dicambre ore |0 ant., sopra 
riobleata di Angolo Eustacohio in confronto di 
Luigi De Mezzo, di Maiano, avrà luogo l'aata 
dei boni aiti in mappa di Melano. 

— L'usciere dell'Interno Tribunale di Porde­
none richiesto dalla fabbriceria di Ssqual.1 ha 
Rotlfioato a Lana Pietro fu Ovaldo copia della 
sentenza di quel Tribunale con cui venne di­
ebiarato spettare alla istante fabbriceria la somma 
di Uro 2120.08. 

Taatri ed fti*te. 
T e a t r o Minerva. 

'•ARLECCHIMO RE, , 
Stasera adunque la compagnia Berti-

Masi ci darà la novità tanto attesa. 
Arlecchino Re, commedia satirica in 
4 atti di Rndolpho tiOthar, 

Sono noto le discussioni, e lo agita­
zioni anche, ohe tale bizzarro lavoro 
suscitò, in Italia « fuori, In alcune Città 
la censura paurosa ebbe persino a proi­
birlo; proibizione assolutaraento fuori 
di- luogo perchò le opero ohe recano i 
oontraa,4egni d'arte di questa, non deb­
bono .venir trattate 'dtla stregua dello 
salito misure poliziesche. 

Il pubblico giudicherà sta.ibra ap-
plaudundo ad E, Beiti, l'incamparablle 
attore olio fn della parto del protago­
nista una vera creazione. 

La mF'Ssa in scena è spettacolosa 0 
veramente degna ' dèlie maggiori scene. 
Avremo dunque 'stasera un teatrone, 
quale legittimano il lavoro 0 la splen­
dida esecnziono che no dà le compa­
gnia'Borti-Masi, 

Si mangerà'in teatro? 
Un teleramina da Londra al Qiornalé d'Italia 

annunziava che alla prima rapproBentaziooe della 
commedia ti miffUore degli amici assisteva Sua 
Maestà la Regina Alessandra. Aggiunge II di-
apacoio, che nell'intermezzo fra-il primo ed il 
secondo atto l'angusta Silano» ai fece'servire un 
ìunth e niilnglò di buonissimo appetito. 

Gli spettatori, naturalmente, se ne eocorsoro: 
e nel palchi, nelle gallerie, nella platoa il fatto 
fu commontato: commentato in questo senso; 
se cioè si tratti di una innovazione vera e pro­
pria, 0 di una moda che la graziosa Regina In­
tende di introdurre net ano Regno. 

1 più ritengono che ai tratti apponto di qneeto: 
di una abitudine oioè dostloata a prendere eoo- ' 
aistenzii. 11 Ko Kdoario VII fu, diiranloìl lungo 
periodo dol euo principato di Galles, Varbiter 
ùleffantiarum nel Regno Unito, come lo era 
slato il poeta optcnreo Petronio al tempi di 
Nerone. Nessuna meraviglia dunque che la Ro-

Sina Alessandra voglia essere l'arbitra augusta 
1 una moda novella, moda destinata certamente 

a trovare imitatori iu tutto il mondo civile. 
Finora l'appotito, facile a svogliarsi durante 

le troppo lunghe ruppraaeutaaioni teatrali, non 
trovava 'che un tlteldo alimooto eoù 1 cartocci 
dì pratines, di bùnbons, di oanditi. Ora invoco, 
molto (irobabilmOnte, sognendo l'esemplo della 
Rflgiiia d'Inghilterra, alla iusufflcionta'nutrizione 
dei dolci si sostltuii'anoo cibi davvero sostan­
ziosi, come p'istlcci di Strasburgo, galantine di 
fagiano 0 di cappono, U'tutto annaffìato.oou bic­
chieri di Bordeaux 0 di Sciampagna. 

Nuovi orizzonti ai schiudano dunque al for­
tunati frequentatori dortcatto : più irìvìde ap'e-
raoza di lieti successi rifulgeranno alla fantasìa 
degli autori di drammi 0, di opere nuove. Perchè 
l'appetito soddisfatto'.créa' un ambiente fisiolo­
gico dì benevola tolleranza: e nessuno. Il quale 
stia facendo il chilo di'un-'paio di fette di ga­
lantina di polio, avrà il bw'><"'° coraggio di fi-

'schlare. invi' scena noiosa Gli stomachi accarez-'. 
'zat! e Ven 'dist>osti influiscono dirottamente sullâ  
coscienza Chi ha man'giafo da pochi minuti, 
sente una viva iiiellnaaiòn^.alla bontit.' 
' Forae anche, quando la moda inglese sìa dif­
fusa nel contlna'-ito, lo file degli sp .ttatorl anti-
vaguerlatl al aasottiglieranno; perchò a stomaco 
nutrito si addico di più quel blando oullamonto 
0 quella piacevole successione d'idee confuse, 
che à la caratteristica dell'appisolarsi geniale. 

L'Università mnstulmana — Por troVar marito 
~ Fra gli struzzi — Le morìna inglesi e gìap-

gonesi — Le case ohe si muovono (12 ili.) -. 
omo lavora ano acultore (13 lll.i — Chirurgia 

animalesca (IO HI.) — 11 principio di Monte­
carlo - Nel pataa deÉkcaliflI (6 ili.) — Voci 
artlflelal! (T 111.) ~ f^opoll nel loro idoli (« 
HI.) — lo bieieiatta nel Madagaacar (G III.) — 
L'oro del Polo — Gli animali scomnntoati. 

Il fascialo contiene 106 lllnatrailonl, Costa 
50 centesimi In tutta Italia. 

•••eaa»-.. 

Oorriere commwcìais. 
Il meroato del erano 

Rima passata sottìmaQa i prezzi 
ctdl granò MUI prlauipali marcati ontarl sognaU-
roDo alcaae OBoillazioni in rialzo o ia ribasso di 
tanta pona entità da fa» ritenere la situazione 
qaaHi dappcrtatto invariata. Solo a Parigi &i vo-
riScò un aumento di previo di ana oarta impor* 
fama che raggiunge una lira per quintRlo. 

Sabato ani prinotpslì mercati si facoro ì ao-
guonti Mfìt%ì (franolii por quintato): 

Parigi 2&.87'̂ ^ Berlino 19.12 Vienna 15.&S 
— Badapoat 15.61 — New-York U.94 — Ohi-
eago 13.82 ~ Odessa 12.80. Non quotarono 
Londra o Qaiatz, 

Io Italia si ebbe dappertutto una maggiore 
nnìmaziono! in alcuni laoghì prevalsero lo oflTorte 
mentro i compratori ai mauteonoro riservati ; in 
altri mercati Invece le contrattazioni si ridussero 
ai bisogni dol puro consumo looale, I pre'̂ zl o-
acilturono fra lire 'iZ.ZO e S2.75 per qaìntato. 

Prezzi CaPDanii li""' pa l i la 

B o l l e t t i n o del la B o r s a 
UDINR, T novembre 1902 

(tendila. : nov. (I 
l'iiiiii r> "'e contanti I I0B.I5 

„ 6 ",'(, lino mas.,. (03 47 
„ S ',,, 97.85 

l',&tei'ìeure * '/, ore . . . . 87.40 

ObblJuazioni. -
'p'.'lovìe Meridionult 3111.-

„ 3 •/,, Ilaliaoa 343.-
I''ondÌHria Haiica d'italiu 4Vi'''o ' 520.-

„ B-inro-di Napelli v/, ».•, | 470.-
l'or.dinr.Caa,ailiep. Mib.iio i •.'. t>20.-

Aìioni. • 
anr;H d'Ibilia . ' , ; 
„ Ji Udine '. 
,. Ptipolaro Friulana. . , 
^ Oooiicratlva Udinese. , 

Uoc'oiiiQcio Cdìneae 
Fab N. .Il auccliero S. Giorgio 
SoiU^U Tt-arnvia di Udine . . 

„ l'cvr. Morid 
„ Vm, Modt, 

Cambi e valute. I 
KraiJOÌa rbequna j 100 
Germania.,. . . . . . . 
Londra . . .' 
Austria • C o r o n o . . . . 
Napoleoni ' . / . . . . . 

Ullliiii iJisiiaccI 
Gbluaura Parigi 
Cambio ufficiale 

nov. 7 

103.15 
103.47 
97.85 
87.40 

1 

-' 331.-
-1 343.-
. ! ego.— 
. > 470. --
. I Dao.— 

Osservazioni metaoroloyjchu 
Slaxione di Udìno — H. istituto Tocjiiic) 

6 - U • 1902 or" 9 ora 15 ore 21 or. 9 
Bar. rid. a 0 

or. 9 

Atto m. 116.10 754.9 754.5 755.1 755.4 
livello dal maro 
Umido rotativo 61.5 84 70.5 CO 
Stato del «telo oopor. coper, ooper. - ooper. 
Acqua cad. mm. 
Vclooitft e dire- — — _- I.S Acqua cad. mm. 
Vclooitft e dire-
KÌDDO del vento oalm. calm. oalm. cairn. 
Torni. CQutìgr. 9.5 10.8 9.8 9.2 

maasiraa 4.4 
0 Tomperalura minima 8.0 

minima all'H îertò 4,4 
R.O 

7J Temperatu ** min ma all'aperto 7.3 

I ^ a l e t t u r a . È uscito in tutta Italia il 
numero di novembre della rivista monsìle illu-
atratatn lettura, diretta da Oiuseppe Giacosa. 

11 fascicolo contiono: La pesta elettrica, (ili.). 
Il dottorìsaimo — Alto.-no a Slembili, (ili.), Ce­
lestino Roaal —. 11 cappottino grìgio, (ili ), Té-
rAssh — Cantina franccscaoa, Ettwre Meschino 
— La' votocitli degli atti psichici, (ìli ), L. M. 
PaIrUi — Il Museo artistico induairìalo di Na. 
poli (ili,), Giuseppe Vorluni •- L'apertura dello 
tómbe imperiali-lill,), prof.dolt, Giovanni Praun 
- i 1 libri. Il lettore — Dallo riviste — Addìo, 
Nìkoia l...., Guy Boothby — In strana compa­
gnia, Guy'Boothby. 

Ecco il sommario dolia rubrica " Dallo Ri­
viste H i I drammi dol mare (7 ili.) — La ca­
valleria d'acciaio — La temperatura del beoni 
.-^ I più grandi macelli del" mondo (8 ili.) — 

I 887. - ; 887.— 
1 6 0 . - ; ÌBO,'.-

I 145 — ' 145.— 
! 30.25 i - 86.85 
1880.— 1260.— 
I 50. - I 60. -
' 7 0 - , 70..-
' 660— 660.— 
I 429 - , [ 489,— 

I 
. I 100. -

18270 1 182.70 
85.12 26.18 

104:5 104,76 
'.80,--'-'20.-i 

' ! . 
103.80 ' 103.30 
100.— ' lOO — 

I 
• ' La Banca di Odin» cedo ero e acudl d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i-certirtcati 
doganali. • • • ' 

GiUSePlie Burghetii liirallore rainnnantili 

Alle ore 3 poni, ili lori moi'iva iin-

pi'ovvi.-iampnte 

Tranqui l la Meaaal io F r e s c h i 
Il manto, lo figlio, i genoi'i ed i pa­

renti tutti a(liloloi'ati.s.iitni no danno il 
foralo aiiiiUDziu, 

Udine, 7 novembre 1902. 

I funerali seguiranno domani subato 
alle oro 3 pom partendo dalla casa in 
via Asilo Marco Volpe N. 2. 

La prosente servo di p-dvtecipazione 
diretta. 

Prof . E . C H I A R U T T Ì N Ì 

I w le niaìattìr, iiteme e nerTOSD 
oanaMiiaxiwnl 

ogni giorno dallo ore 11 ' / , alle Vi V, 

Piazza MorontonuoTO (S. Giacomo) u. 4. 

MANZO 1° taglio Iti K. 1,80 
» 'l" » » 1.̂ 0 
» 3?- ».- . ,» . -, « 0 0 

VITELLO 1» taglio > f«40 
» 2» » » r.80 
» 3» » » 1.00 
Udine, 1 novembre 1902. 

BELLINA GIUSEPPE 
Viu Mercerie 6 . 

U n a n u o v a mmedlolzsa Inslctso 
pei? 1 nox*v2 o l e m a l a t t i e x&ì̂ x*-
vose.* xxovx'astenla» ept leas ia , 
a p o p l e s s i a e d Ji-sterlsmo. «a" Da 
tempo avevamo ncii pare sentito parlare lAdlto 
favorovolmento di nn prodotto Ingleiu e dm, di 
una Lozione Inglese Pylthèn come meravî lìOHO 
rjoforzanto dell'organisiao, spocialmonte dèlia 
epina dol sangue o dui norvi dol cervelW, \ 
renali, in oauaa della vita fvblirile che orsi si 
cotuluce, a (̂ uarant'̂ nni eono prenaoahà rovluatì, 

Afferma Un diatitftì) atedìoo^ nb t̂rp amido.eho 
questo mòrvavìglioBo' farmaco ò veramente Qon-
eigliabilo a tutti, jierohè iidmette noi saogtiAjuiia 
Bpeoìe dì nuova vita; o ci aaaicara che riiJÀòva 
e risotlova qnalslayt organismOf anehe il pin lo* 
goro, sìa pure di età avanzata. \.\ 

Sono flomplioi lavacri che B1 devono faKfi'A:&l 
cervflltelto, la sedo, come a tutti è noto^ <4olls 
atlivit& umana* 11 contro delia vita. IS' ih atìpìs, 
vita ai iudebolifieo por ipegaersì poi a poi^ a 
poa<s ed è no nuovo snecesBo della soIeQiifti'^a 
Bt aia trovato un rimedio COBÌ efficace, .̂ V\ 

Persone molto deboli per malattie orocItUtio 
e atonno molto sciupato nel lavoro o etravlùtt, 
ohe l'hanno prorata abnondantemonte aBsicànuio 
di aver sentito degli effetti portentosi, dlqhin-
rando che hn moìio maggior effloaoìa dallet ̂ Ac-
cio, della «cosse elettriche dei bagni sal«o>t0^tcl, 
ssiendo dotta mediolca composta anche dì molto 
Iodio a bromuri, i quali, come ai sa, proai'ter 
bocca, rovinano lo stomaco mentre questa ^ 1 -
thon ii oondnoe direttamente nel langue, aenlEa 
alterare menoioameote le fuoxioni digestivo 6 |̂[li 
intestini, io che è molto importante perula 
clinloa. 
ggCon <)naBtì semplici lavacri il sangue cìKÓÌa 
pìA rapidamebto e acquista una forza straólrdi-
ilaria, oosì che gli anomici poB=<ono ottenerèrVIa 
gdarigìoad eeUgst rovjasrsi lo stomaco con véìvni 
coinè la Sparteina, là stricnina ed altri oslìdî li 
all^organismo. ' , v 

Per aplegarìpnl (paggiori il. lettore'può r{rQl-
gersì alla Dlrexìonò generale In'>'Milano .Sua 
Monte Napoleone ?3, ohe rispondo a tutti 9 * ^ 
consigli e consuiti Medici gratis. \^ 

I m p o r t a n t e s o o p e r - t a ncSTi^ 
c l l o a . " Oou piacerò diam(|.p9atp..:àl f&goiidto 
importantissimo ' ' i 

C O M U N I O A T O ; ;;-î ' 
Credo adempìaro atl un dovere consiftiiare ti tiiU9,lfl 

{mr^nno obbliFfatn a lavorn Intollettuals flccoì^lvo,''fd 
iiulobolitQ clu atrupAzKi, lU far» un puiotll masi Hirut to 
«n po' (li lavacri o Ji l,a(rni colla PTt.THON. AKlWltì-

' inalati di nialittllo norvoindnlla BompLlcu ^aufoué^ik, 
AlVApoplaniia, Jipilaxsìa, Paratisi^ Dtbolc^ìd tpWii^ 
o carabrate ed IiCerlsmo, non b mai abbanlatiza r n ^ ' 
nianilato di ricorror<3 a. qnosto proti ao facinnco ing lns 
Hb dosideiAuo comptatA fi:UElF idioti ». -Oònì pitre fa c ^ U 

f lIattilH ali» poraonii dia hanno provato altim c u r s ^ À 
norvi e nov lo maialilo HUddctto, di rlcorrurn IpA *̂ 

PYLTHON, trovoranno t'acUo u tiloura gnarÌKion^^d 
una oiioTRio .dllTnronfa tra qunsto l'annai^o e gli mVi 
raccotnandaLi tiii usati ofnura ' - '' 

'Non dnvoni dimunti l'aro olio la cura dolla PYLTMCtN 
b un muraviglioso rinlorranio dui sistuma nervpfCtiB 
quindi h mito a tutti, u oiob anchu allo peraoiio'-itiift 
non si crudono mal ammalato, , ,.,«*. , JT - ̂  ' \ 

ha uara doUa F Y I Ì T H O N 6 ver^meDla u^r>iiìitg}l«(i, 
pioB&rva in tanto n^alattib «'lUlla-'brnrtii^orpiIssa del* 
t'apopitibsia 0 doM'iisuiiniiiHnto ourobralu o «pltialo, 
purtroppo tanto comuoi ni nostri giorni.^ „ , 

è Oav. Pco'f. AU?;itJA, -* 

Modico onorario dolia Roal Casó^^dl 
S M. li Mill i ; R T O I ''.>; 

Por averi! I] librstto apìagutivo ffrati» bastn manif^è 
il proprio biglietto da vlaita all' ' ''. 

ANG1.0-AMICK1CAN STOIIISS 
Milano, Via Monte Napoleono, £8-

La LuiioiiD PYLTÌlON si trova in UDINIS prosao 1« 
Spott. Farmaclo M.\KCO ALIilSSI, VllAPUZZl, KABRIS. 

D'AFFITTARSI 
por il primo p, M. novombi'Q fuori 
Porta Guiisignaooo c&sk uiicbe ainmb-' 
bigliata - di S stanze, tlDelIn e cucina. 

RivolgQi'iii .alla redazionii'del Friuli. 

Ing." Facilini e Schiavi 
studio teonioo industriala 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquiriazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Talof. 152 — U d i n e - Tla Manin. 

II! t«)4BB>**f«* *> oAsa di tut t i . 
ID. questi gioroii ba Berlino per invito 
dei ministrlo della guerra e delle poste 
i rappreaentacti della Telegraph Cor­
poration di Londra hanno fatto gli 
eeperimenti di un piccolo apparocohio 
portatile il quale permette di spedire 
e di' ricevere telegrammi, stampati in 
tutte le lettore, a chiunque possegga 
umv ooinuaicusione telefonica. Si tratta 
deUlappareccbio Steljes, una speaie di 
ui^phipa da scrivere con tastiera cir-
ooùre,;!». quale attaccata al dio cou-
duttoro, ieaSA • altra energia elettrica 
che quella di un piccolo elettroforo 
Toltttieo che* si ' mette in moto colla 
mano o col piede, invia il dispaccio 

Cronnca giudiziar'liEiii 
Tribunale di Udine. 

Udiensa del S 

PER FERIMENTO 
Pres. Zanutta, P. M. Cracobi. 
Ieri davanti il nostro Tribunale ai svolse ii 

procoBse io confronto di CasBon Antonio e Luigi 
di Stregua, Magnan Qiuqsprie e Giovanni Du-
riavig Antonio e Gtcdinu Delfino. 

Sono impntati ì primi duo dì forimonto eoa 
efregio, i seco idi dì ferimento in rissa sulla per­
sona di cono Oosson Antonio di Cossou ii (juale 
si costituisce P. 0. con l'avv, Italico Delta Schiava. 

Gl'imputati eono difesi dall'on. Gìrardini. 
Dopo l'interrogatorio dogli imputati si passa 

a quello dei, testi. 
Uno di qqosti, oerto Cooeanclgh, cadendo in 

continue cootraudiiioDÌ viene incdminato di falsa 
deposizione e un'ordinanza del Tribunale rinviò 
il dibattimento fino a tanto che non ai aia prO' 
ceduto contro di luì. 

11 difensore protestò vìvacemeute. 

SIFONI 
ViCHY 

v̂̂  
P^ 

^^ LOGGIA di i . 1̂  
Piazza V. E. - U D I N E - Piazza V. £. 

Vermouth aSIa 
Noce Vomica 

GRONAGà DELLO SPORT. 
T I P O a segno 

XJSL csaK*a dli ciosx&exitoa 
Domenica uel Poligono sooiale avrà luogo una 

gara privata di tiro libero a tutti i soci delta 
Società di Udine residenti nel Gomqne. 

Lo iscrissionl sono aperte fino alle ore 10 di 
domenica mattina; ì premi sono in denaro. 

Specialità Medicinali 
per Chipupgia 

G 0 M M E ED ARTICOLI per Ortopodia 

pop Igiena 

PKEMIATA FABBRICA '1^, 
Vino di Koia 
Elisir China 

e F e r r o " K o i a prezio-si r igenevator i por conytiieis'. 
- Ferro - China • Rabarbaro - Elisir Coca 

Ili, flobfili e vecchi -
Rosolio di NIenta -

Amaro Chiretia - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

»«:• ^='̂ ^o:F'•a•3^«.4:E::E3l E lO-iEasricECOE -aw 
PFK FfìTilffR API ' 0̂1'"̂ *̂̂ ®̂ complete - sconto ai proieŝ ioB îsti, 

O e r a - 0.^iS>.ieS"CTieO - S p a g n e e c c . 



IL. FRIU;LI. 
mummmmammm 

Le iBgeFzioni.vp6F il "EFÌUIÌ,, si Fieevono esdnsivaniente presso FÀmministrazione M ì}iOFnale in Udine, Via FFefeMnFa N. 6. 

f PREZZI DI MASSIMA CONVENIEI8ZA 
JPrjemiala Fabbrica Biciclelte - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cusàignaeco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO -* *ir^^ 

- ':^s 

UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 - UBINE ^ ' ^ - - ^-^ 

m&m DEPOSITO 
9 ̂ %y'ìiàtHb»*aiimiKvvii'jr 

DI M&CCNINE DA CUCIRE i BICICLEnE 
dal lo FaEsbpIcha Efitepe più a o c p e d i t a t e 'aks 

(Whellep^e Wilson •MDIlpkQpp - (SHtsnei» - Junker e Ruh - Haid-Neu - HVUllep - Humber - Adleu* - Ste^p - Opel - eoo. eoo.) 

H W l i f T T E Dt LUCA da iire I s F a 350 » iicicletto raccomandato lire 175 
:M .ACCOKDANO PA'OA-M':ììN'^I B.ATEA,L'I .- -GARANZIA AS'S'OLUTA ; 

Asaottimeato..completo di aeeessorì — Pezzi di ricambio — 4gW,,'per m£tcehip.9 da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, 'Pirelli, ecc. 
Camere #aria. di ogni proven^asiae qualità 

Ohiìedere Catàloghi dette Mlwehìne ,da e a w » 'BìcisiJiEStte e (̂ aisse forti 


